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In data 15 aprile 2014 l’Ivass 
ha pubblicato gli esiti del do-
cumento n.1/2014 recante: 
• Il nuovo schema di Re-

golamento 20/2008 
• Il nuovo schema di Re-

golamento 36/2011 
• Lettera al mercato con-

tenente indicazioni per 
l’attuazione degli orien-
tamenti Eiopa sul siste-
ma di governance, sulla 
valutazione prospettica 
dei rischi, sulla trasmis-
sione di informazioni 
alle Autorità nazionali 
competenti e sulla pro-
cedura preliminare al 
fine del calcolo del re-
quisito patrimoniale me-
diante modelli interni. 

 
Tali documenti e dispo-
sizioni, in ottemperan-
za a quanto emanato 
dall’Eiopa il 31 ottobre 
2013, hanno lo scopo 
di assicurare che le im-
prese di assicurazione 
e di riassicurazione, as-
soggettate al regime di 
Solvency II, si preparino 
per tempo alla sua pri-
ma applicazione, previ-
sta per il primo gennaio 
2016, e che l’attuazione 
del nuovo regime di sol-
vibilità avvenga in ma-
niera armonizzata tra 
tutti i vari Stati membri. 
Le linee guida ema-
nate dall’Eiopa, che 
hanno trovato concre-
tizzazione nelle nuo-
ve versioni del Rego-
lamento 20/2008, del 
Regolamento 36/2011 e 
nella lettera al mercato, 
contengono indicazioni 
circa tre principali aree 
tematiche: il sistema di 
governance, la valuta-
zione interna del profilo 
di rischio dell’impresa 
secondo i principi Sol-

vency II, gli obblighi in-
formativi alle autorità 
nazionali e al mercato e 
la fase di procedura pre-
liminare per le imprese 
che intendano utilizzare 
modelli interni, completi 
o parziali, per il calcolo 
del nuovo requisito pa-
trimoniale. 

La centralità 
dell’organo 
amministrativo

Tra i cambiamenti più 
rilevanti c’è sicuramente 
il ruolo, sempre più cen-
trale, della funzione di 
risk management vista 
ormai come concreto 
strumento di governan-
ce a supporto dell’or-

gano amministrativo. 
L’organo amministrativo 
avrà quindi il compito di 
determinare, con il sup-
porto della funzione di 
risk management, il risk 
appetite dell’impresa, 
sulla base di valutazioni 
di rischio di lungo pe-
riodo, con l’obiettivo di 
salvaguardare il patri-
monio della stessa. 
Lo scopo da perseguire 
sarà da un lato massi-
mizzare il rendimento 
atteso per i futuri anni, 
ottimizzando la compo-
sizione del piano indu-
striale, e dall’altro mini-
mizzare l’assorbimento 
di capitale. A tal fine 
la funzione di risk ma-
nagement valuterà gli 

obiettivi strategici e i ri-
sultati non solo a livello 
di portafoglio comples-
sivo della compagnia, 
ma anche per singola 
linea di business, orien-
tando la visione strate-
gica della stessa verso 
business maggiormen-
te redditizi e limitando 
quelli con andamenti 
sfavorevoli o eccessiva-
mente rischiosi. 
L’organo amministra-
tivo svolgerà un ruolo 
fondamentale nella ge-
stione dei rischi della 
compagnia, agendo in 
modo informato, anche 
mediante proattive ri-
chieste di informazioni 
e indicazioni agli altri 
organi di vertice e alle 
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funzioni aziendali, assu-
mendo decisioni consa-
pevoli e coerenti con la 
relativa propensione al 
rischio.
 
Raccolta di dati, 
processi aziendali 
e relative policy

Per gli adempimenti 
necessari per l’introdu-
zione al nuovo regime 
di solvibilità, l’Istituto di 
vigilanza ha fornito una 
deadline stringente di 
adempimenti. 
Le prime difficoltà ri-
scontrate dal mercato 
sono di carattere princi-
palmente organizzativo. 
È richiesta la definizione 
di tutti i processi azien-
dali e delle relative poli-
cy. Particolare attenzio-
ne è posta al processo 

Una novità significativa 
è l’introduzione di una 
funzione attuariale cui 
sono attribuiti compiti 
di coordinamento, di 
gestione e di control-
lo in materia di riser-
ve tecniche nonché di 
valutazione delle poli-
tiche di sottoscrizione 
e degli accordi di rias-
sicurazione. 
Le implicazioni opera-
tive e di governance, 
che l’istituzione di que-
sta funzione comporta, 
sono state già a lungo 
discusse dall’Ordine 
degli attuari al proprio 
interno e successiva-
mente con l’organo di 

IL RUOLO DELL’ATTUARIO
vigilanza in occasione 
della recente emana-
zione della lettera al 
mercato, che antici-
pa sostanzialmente 
la costituzione di un 
presidio organizzativo 
che svolga i compiti, 
previsti dalla direttiva, 
della funzione attua-
riale e recentemente 
per approfondire al-
cuni importanti aspetti 
operativi e applicativi 
sui quali peraltro già lo 
stesso Ordine ha forni-
to le prime indicazioni. 
L’Ordine degli attuari 
ritiene che coloro che 
contribuiranno a svol-
gere le attività di cui 

di raccolta, verifica del-
la qualità e utilizzo dei 
dati. 
Non da meno sono le 
difficoltà riscontrate per 
le valutazioni attuali e 
prospettiche di rischio 
richieste nella nuova 
formulazione del Rego-
lamento 20, anche per 
la reperibilità di tutti i 
dati richiesti. 
Il carico di lavoro non 
è dei più leggeri, consi-
derando che agli impe-
gni per l’introduzione a 
Solvency II le imprese di 
assicurazioni dovranno 
aggiungere gli adempi-
menti Local e Ias. 
In definitiva quindi pos-
siamo sostenere che la 
normativa Solvency II 
è volta ad aumentare 
l’attenzione delle com-
pagnie nei confronti 

della gestione dei rischi. 
L’obiettivo principale è 
quello di mettere il po-
tenziale quantitativo 
della funzione di risk 
management e della 
funzione attuariale al 
servizio della governan-
ce aziendale. In tali ruoli 
l’attuario qualificato e 
iscritto all’albo presenta 
caratteristiche assoluta-
mente coerenti e per-
fettamente adeguate al 
dettato della direttiva, 
corredate peraltro dalla 
formazione attuariale 
permanente e quindi da 
un costante aggiorna-
mento professionale. La 
professione attuariale è 
quindi pronta a sostene-
re pienamente Solvency 
II come strumento di 
governance. 

sopra dovranno pos-
sedere competenze 
adeguate per l’assolvi-
mento dei loro compi-
ti, in linea con quanto 
peraltro espressamen-
te previsto dall’artico-
lo 48, comma 2, della 
direttiva Solvency II, 
avendole maturate 
attraverso una espe-
rienza pertinente in 
materia di norme pro-
fessionali e di altre nor-
me applicabili; ne con-
segue che l’attuario, 
iscritto al relativo albo 
professionale, rappre-
senta oggi in Italia la 
figura professionale 
più idonea a svolgere 

tale ruolo, in quanto, 
sulla base del nostro 
ordinamento, tutelato 
anche dal dettato co-
stituzionale, possiede 
le qualificazioni pro-
fessionali adeguate. 
Anche l’Aae (l’Asso-
ciazione attuariale eu-
ropea) ha confermato 
quanto sopra riportato 
e auspica in tutti i Pa-
esi della Ue un ulte-
riore contributo della 
professione attuariale 
alla gestione dell’indu-
stria assicurativa oltre 
quello già ampiamente 
consolidato. 
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